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Inizia oggi la conferenza 
monetaria internazionale 
La Comunità europea ha predisposto un documento unitario per la ricerca di un nuovo 
compromesso - Assenti i ministri di tre paesi membri alla riunione di ieri a Bruxelles 

Ha inizio questa mattina a Parigi la conferenza monetaria 
internazionale promossa dai governi della Comunità econo
mica europea. Oltre ai 9 paesi della CEE vi parteciperanno 
esponenti di governo e bancari degli Stati Uniti, Giappone, 
Svizzera e Svezia. Il presidente di turno del Comitato dei 
Venti per la riforma del sistema monetario, esponente della 
Banca d'Indonesia, è pure invitato. A fianco di questa riu
nione si svolgerà ufficialmente, al livello degli esponenti del
le banche centrali, la riunione del riesumato « Club dei Dieci » 
costituito dal gruppo di paesi capitalistici che detiene la 
maggioranza azionaria in seno al Fondo monetario interna
zionale. • 

In preparazione della conferenza si è svolta ieri a Bruxel
les una riunione dei ministri della CEE. Erano assenti i mi
nistri della Francia. Danimarca e Germania occidentale. Tut
tavia la riunione ha consentito di elaborare un documento, 
di cui ieri sera non era noto il testo, che verrà proposto 
come base di discussione alla riunione odierna di Parigi. 
La CEE. nonostante le divisioni che hanno impedito finora 
un accordo comunitario, presenta una piattaforma generale 
comune consistente nel cercare ancora un compromesso per 
misure di vario tipo dirette a scoraggiare i movimenti spe
culativi di capitali. E" necessario attendere il confronto con 
le posizioni USA. i cui dirigenti hanno ribadito anche ieri di 
pretendere altri contributi al rafforzamento della loro posi
zione economica internazionale, per giudicare della solidità 
delle posizioni unitarie in seno alla CEE. 

La RFT per la fluttuazione concordata 

Scetticismo a Bonn 
sulla soluzione 

della crisi monetaria 
Per ora si esclude l'adozione di misure uni
laterali per il marco — Preoccupazione per 

i rapporti con gli altri Paesi del MEC 
Dal nostro corrispondente 
t BERLINO, 8. 

Alla vigilia della riunione 
del Cub dei Dieci che inizierà 
domani a Parigi per fare il 
punto sulla crisi monetaria 
creatasi con l'ultima svaluta
zione del dollaro, a Bonn ci 
si dimostra cauti, se non scet
tici, sulle possibilità di una 
conclusione unitaria del ver
tice di domani. Il clima è im
prontato ad un'estrema In
certezza e nessuno degli esper
ti finanziari del governo si na
sconde le preoccupazioni e le 
ripercussioni che un eventua
le disaccordo provocherebbe 
sulle economie del paesi oc
cidentali e soprattutto su quel
li della Comunità Europea. 

La posizione tedesca per 
ima soluzione positiva dell'at
tuale tempesta monetaria re
sta inalterata: solo una flut
tuazione concordata di tutte 
le monete con un ritorno ai 
« corsi fissi » permetterà il su
peramento dell'attuale crisi 
senza creare difficoltà per la 
unità del Mercato Comune. 

In questo quadro vengono 
criticate le posizioni di Wa
shington che tendono a ribal
tare le difficoltà dell'economia 
americana sui partner* euro-
pel. Tutti gli esperti finanzia
ri della Germania federale so
no convinti che solo la flut
tuazione del dollaro in rappor
to alle altre monete può limi
tare la portata della crisi 
monetaria ed evitare serie con
seguenze all'economia dei pae
si che fanno parte del MEC. 
L'irritazione degli ambienti fi
nanziari è palese ed essa de
nuncia che l'ultima svaluta
zione del dollaro è stata un 
deliberato attacco ai «corsi 
fissi » creati sulla base degli 
accordi presi dopo la prima 
svalutazione. 

La riunione dei ministri del
le finanze della Comunità Eu
ropea conclusasi oggi a Bru
xelles avrebbe deciso, sulla ba
se di alcune indiscrezioni tra
pelate a Bonn, un ritorno ai 
«corsi fissi» per impedire 
che l'attuale stato di incertez
za provochi una crisi econo
mica e politica che potrebbe 
danneggiare l'avvenire stesso 
della Comunità Europea. 

Al di là di queste indiscre
zioni, per ora si esclude qual
siasi possibilità di una «solu
zione Isolata», anche se gli 
ambienti finanziari premono 
sul governo federale affinchè 
esso prepari già ora misure 
adeguate nel caso si arrivi a 
decidere la fluttuazione del so
lo marco tedesco Permane 
inoltre la tensione tra Bonn 
e Parigi nonostante che la 
Francia abbia accettato il pun
to di vista tedesco sulla flut
tuazione delle monete europee. 
Tutto questo perchè la Fran
cia pone come condizione Io 
sviluppo e il coordinamento 
dei controlli sul movimento dei 
capitali per impedire un au
mento «de facto» di alcune 
monete europee rispetto al 
dollaro 

La posizione della Germa
nia Federale non ha subito 
quindi sostanziali cambia
menti rispetto alle posizioni 
del passato Lo stesso cancel
liere Willy Brandt ha ribadi 
to la posizione del suo paese 
durante il colloquio con il pre
mier inglese Heath: la RFT 
rimane favorevole alla messa 
a punto di un programma co
mune che freni le attuali spin
te Inflazionistiche, anche se si 
rende conto che esse com
porteranno difficoltà e proble
mi di natura economica e so
ciale per molti paesi • 

Nonostante le previsioni di 
alcuni ambienti finanziari per 

' un ritomo al nazionalismo 
economico, a Bonn si confer
ma la necessità di una poli
tica economica e finanziarla 

, comune per evitare un ritor
no alla politica di isolazioni-
«ano che danneggerebbe tutti 
| Mesi interessati e soprat

tutto quelli della Comunità 
Europea. 

E' anche vero però che 1 di
rigenti di Bonn non si nascon
dono le difficoltà e le resi
stenze che incontrano le loro 
proposte. Per questo alcuni 
esponenti politici del gover
no federale hanno lasciato in
tendere che una mancata so
luzione dei problemi mone
tari potrebbe portare la Re
pubblica federale tedesca a 
riconsiderare la sua politica 
europea qualora gli altri pae
si non rispondano positiva
mente alle « prove di solidarie
tà» fornite negli ultimi tèm
pi dalla Germania di Bonn 

La FranK/urter Allgemeine 
proprio tn questi giorni ha af
fermato che qualsiasi ritorno 
ad una politica autonoma sul 
piano commerciale ed indu
striale. avrebbe sicuramente 
ripercussioni negative sulla po
litica estera e di difesa di tut
ti i paesi coinvolti nell'attua
le crisi monetaria 

Franco Petrone 

Nuova 
giunta 

a Pavia 
• • PAVIA. 8. 

Una giunta formata da comu
nisti. socialisti, socialdemocrati
ci e da un indipendente, è stata 
eletta ieri sera da) Consiglio 
comunale della città, con 21 voti 
su 40. 

La precedente amministrazio
ne di sinistra, che contava di
ciotto consiglieri (12 PCI e 6 
PSD s'era presentata dimissio
naria all'atto della presentazio
ne del bilancio preventivo per 
il '73. FI 26 febbraio scorso il 
documento veniva approvato con 
i voti di PCI. PSI e di due 
consiglieri socialdemocratici e 
di un cattoli™ indipendente. 
uscito dal gruppo de. 

Lo stesso schieramento ieri 
sera, constatato il voto nega
tivo delle altre forze politiche 
al bilancio, sottoscriveva una 
dichiarazione comune per re
spingere le dimissioni della 
giunta minoritaria, accettando 
tuttavia quelle di tre assessori 
per poter includere nella am
ministrazione del Comune i due 
consiglieri socialdemocratici e 
l'indipendente cattolico. 

Per l'8 marzo 

Cordiole incontro 
tra Pertini 

e le deputate 
len in occasione dell'8 mar

no. festa intemazionale della 
donna, il presidente della Ca
mera. Sandro Pertini. ha invi
tato nel suo studio le donne de
putate (del PCI. della DC e 
del PSI) intrattenendole in un 
cordiale incontro. Pertini ha 
offerto a ciascuna delle donne 
deputate un mazzo di fiori e 
quindi ha formulato vivissimi 
auguri per la loro attività in 
favore delle masse femminili. 
Infine il presidente ha offerto 
un rinfresco in onore delle 
tradite ospiti. 

Un'altra cerimonia analoga 
si è svolta nella sede del grup
po comunista dove l'ufficio di 
presidenza si è incontrato con 
fé deputale comuniste presenti 
a Montecitorio. Il compagno 
Natta ha sottolineato l'impegno 
delle parlamentari comuniste 
nella lotta por l'emancipazione 
femminile definendole le rap
presentanti delle masse lavora
trici più a\ ansate del nostro 
paese. 

Dibattito alla Casa della Cultura 

LA MONETA RIFLETTE 
CRISI DI STRUTTURA 

Mercoledì sera si è svolta 
alla Casa della Cultura di 
Roma una tavola rotonda sul 
tema La tempesta moneta
ria: esiste un ruolo dell'Euro
pa e dell'Italia?, presieduta 
da Lucio Villari e con gli in
terventi di Luciano Barca 
(Pei). Aldo Bonaccini (Cgll). 
Vittorino Colombo (deputato 
d.c). Giorgio La Malfa (Pri). 
e Antonio Landolfi (Psi). Il 
confronto di posizioni ha re
gistrato la convergenza sopra 
un punto: la manovra mone
tarla è spesso usata, nella 
politica Italiana, per masche
rare I gravi problemi di fon
do che condizionano anche le 
soluzioni In campo valutarlo. 
Giuste soluzioni sul plano In
ternazionale richiedono, inve
ce. fondamentali mutamenti 
interni. 

Giorgio La Malfa ha intro
dotto la discussione con una 
Informazione che poneva in 
ombra. In effetti, la priorità 
del momento oolltlco-economl-
co-mllltare. del rapporti di 
forza, nel determinare la po
sizione dominante assunta dal 
dollaro non oggi, ma a par
tire dalla fine della seconda 
guerra mondiale. Egli ha ri
condotto la questione sul suo 
naturale terreno Invece quan
do ha rilevato che «nessuna 
soluzione monetaria può sa
nare lo squilibrio della bilan
cia dei pagamenti degli Stati 
Uniti, fonte dell'attuale crisi. 
poiché non è uno squilibrio 
commerciale ma preminente
mente dovuto alla esportazio
ne dei capitali ». La Malfa si 
è detto anche contrarlo alla 
fluttuazione delle monete, co
me soluzione permanente. In 
quanto potrebbe aggravare I 
conflitti. Bisogna andare ver
so un sistema di cambi fis
si. affidando II ruolo di mo
neta Internazionale non a sin
gole monete, bensì ad uno 
strumento monetario gestito 
in comune. 

Anche LandolfJ ritiene che 
la svalutazione del dollaro 
non può risolvere lo squili
brio La fluttuazione delle mo
nete non è una soluzione in 
termini reali In quanto l'au
tonomia monetarla non si tra
duce. meccanicamente, in au
tonomia economica, politica, 
militar*- dagli Stati Uniti. 
Landolfi ha citato l'esempio 
delle eccezionali riserve ac
cumulate dalla Banca d'Ita
lia. le quali al momento buo
no non hanno salvato 11 pae
se dalle crisi, espressione di 
una politica monetarista no
civa all'economia Italiana. 

Vittorino Colombo ha oosto 
In evidenza come, al di là dei 
patteggiamenti attuali, non 
bisogna nascondersi il fatto 
che la situazione politica at
tuale dell'Eurooa lascia asli 
Stati Uniti una srossa carta 
di riserva: la richiesta asli 
europei di addossarsi le spe
se militari in misura crescen
te. Occorre quindi un*Eurooa 
a autostifnolente ». autonoma 
In DOlitlca estera. Colombo ha 
tuttavia difeso la fluttuazione 
della lira, puntando tutte le 
sue speranze su una Comu
nità eurooea che dovrebbe 
fare quella politica di rle-
quilibrio regionale, sviluppo 
sociale ecc.. che ntalla non 
ha voluto fare a livello na
zionale. Infine, ha riconosciu
to le resoonsabllltà dell'at
tuale governo per non avere 
nemmeno cercato di Impedire 
I più gravi aumenti dei prezzi. 

Luciano Barca ha sottoli
neato Il ruolo del dollaro, co
me strumento della politica 
statunitense, per esportare 
determinati effetti della poli
tica Imperialistica, dal finan
ziamento della guerra In In
docina. all'inflazione, n pre
dominio politico consente la 
manipolazione del rapporti e-
conomici. come vediamo oggi 
col fatto che 1 mercati finan
ziari vengono chiusi per die
ci giorni, ma non si produce 
un crollo in quanto le reazio
ni sono tenute sotto control
lo. E* necessario, ha detto an
cora Barca, che andiamo ver
so la costruzione di un siste
ma monetario nel quple la 
formazione dei mezzi di pa
gamento Internazionali non 
dipenda da posizioni di forza 
unilaterali (finora dal deficit 
della bilancia degli Stati Uni
ti) ma consenta un governo 
collettivo, fra gli Stati, della 
moneta. Nessun paese, oggi, 

f>uò fare da solo, occorre una 
ntesa europea, non limitata 

alla CEE. la quale consenta di 
affrontare problemi come II 
controllo dei movimenti dei 
capitali e la sottoposizione 
degli eurodollari amministra
ti dalle banche agli stessi ob
blighi di riserva validi per 1 
depositi Interni, o anche mag
giori. Per quanto concerne la 
economia italiana, essa neces
sita di un rafforzamento del
la domanda interna, attraver
so la creazione di un nuovo 
tipo di consumi sociali, ridu
cendo Il peso relativo delle 
esportazioni. Inoltre, assurdo 
sembra oggi — dopo la sva
lutazione di fatto della lira 
tramite la fluttuazione — In
sistere sulla proposta di fi
scalizzazione. in quanto attra
verso di essa un'altra com
ponente Inflazionistica verreb
be aggiunta ad una situazio
ne già drammaticamente com
promessa. 

L'intervento di Aldo Bonac
cini ha posto in evidenza il 
sottorondo militare dell'Impe
rialismo del dollaro. E* giu
sto. quindi, porre oggi in pri
mo plano l'esigenza di un 

nuovo sistema di sicurezza 
per l'Europa, superando l'Al
leanza atlantica In modo da 
togliere agli Stati Uniti l'or-
gomento delle spese militari. 

La situazione attuale è pa
radossale: ogni paese crea 
moneta, al suo Interno, secon 
do 1 bisogni dell'economìa. 
mentre in una parte del mon
do (Stati Uniti) si crea e 
spaccia in maniera indipen 
dente. Quanto alla fluttuarlo 
ne Bonaccini ha detto che 1 
sindacati rivendicano le con
dizioni • che consentano • di 
giungere ad un sistema di 
cambi fissi. L'iniziativa del 
governo Italiano, oltretutto, è 
un atto di furbizia (svaluta
zione per ottenere vantaggi 
commerciali) che può attira
re solo le reazioni degli altri 
paesi. Cambi fissi, revisione 
dei rapporti internazionali ri
chiedono una svolta di poli
tica in Italia che 1 sindacati 
indicano nella utilizzazione di 
tutte le risorse in modo cor
rispondente ai bisogni e alle 
Indicazioni dei lavoratori. 

Per la salvezza e lo sviluppo del settore 

Si riunisce a Cagliari 
la Conferenza 

nazionale mineraria 
Vi partecipano comuni, province e regioni interessati, sindacati, parlamentari e 
tecnici — La crisi dell'industria estrattiva va risolfa nel quadro di un nuovo 
tipo di programmazione — La mozione unitaria del consiglio regionale sardo 

20 MORTI NEL ROGO DELL'OSPEDALE 
Un violento Incendio, esploso ptr cause ancora da accertare, 
ha distrutto l'ospedale di Klfakyushu, una città del Giappone 
meridionale. Nello spaventoso rogo hanno trovato la morte 
venti donne ~ che erano ricoverate nelle corsie. I vigili del 
fuoco hanno dovuto lavorare per molte ore per Impedire che 
le fiamme si propagassero agli edifici vicini. Nella foto: 
l'ospedale in fiamme 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 8 

Nel salone dei congressi del
la Piera campionaria si apri
rà domani la Conferenza na
zionale mineraria, promossa 
dal ministero dell'Industria e 
organizzata dalla Regione 
sarda, a cui partecipano Re
gioni, province e comuni mi
nerari, sindacati, parlamenta
ri, tecnici ed esperti. 

Si tratta di trovare una li
nea comune per salvare l'in
dustria mineraria oggi In 
grave crisi, ma si tratta so
prattutto di impostare una 
piattaforma programmatica 
che poggi sullo sviluppo del 
settore estrattivo senza però 
prescindere da un suo colle
gamento con lo sviluppo del-

Riunione ARCI-UISP 
per l'unificazione 

' Alle 16 di oggi si aprono a 
Grottaferrata i lavori della riu
nione congiunta dell'assemblea 
nazionale ARCI e del comitato 
direttivo dell'UISP. Tema del
l'incontro: - « L'iniziativa politi
ca dell'ARCI-UISP, il program
ma del 1973 e l'adeguamento 
delle strutture nazionali, regio
nali e provinciali nel contesto 
del processo di unità organica 
tra le due associazioni .̂ La re
lazione sarà svolta dal presiden
te dell'ARCI, Arrigo Morandi. 

Sacrificando le imprese contadine 

IL GOVERNO DECISO A ELARGIRE 
FIOR DI MILIARDI AGLI AGRARI 

Preannunciate assurde misure per soffocare le autonomie regionali — Una politica contro il Mez
zogiorno — I deputati del PCI daranno battaglia per modificare radicalmente il progetto governativo 

In seno alla commissione Bilancio della Camera, discutendosi le 
proposte parlamentari e delle Regioni e il disegno di legge del 
governo per il finanziamento, alle Regioni, per il settore agrìcolo, 
il ministro Natali ha risposto ad una serie di quesiti posti dai 
deputati. 

Il ministro dell'Agricoltura ha eluso in particolare le questioni 
poste dal gruppo comunista ed ha confermato la posizione negativa 
del governo, che è in aperto contrasto con le esigenze sollevate 
unitariamente dalle Regioni. 

Il gruppo comunista della commissione, attraverso gli interventi 
del compagni Raucci e Bernini, si è dichiarato del tutto Insoddi
sfatto delle risposte fornite dal ministro, criticando in particolare 
l'assoluta inadeguatezza degli stanziamenti previsti per il « fondo 
comune >. che fa il paio con gli stanziamenti, altrettanto limitati, 
per le leggi speciali, la cui applicazione peraltro procede con gravi 
e ingiustificati ritardi. 

I deputati comunisti hanno rilevato come le proposte del governo 
mirino a costringere di fatto le Regioni a rinunciare a intervenire 
attivamente in direzione dell'agricoltura e per risolvere i gravi 
problemi del settore, in quanto le somme disponibili non sono suf
ficienti neppure all'attività normale. 

II gruppo comunista ha infine rilevato il carattere antlregiona-
lisfa e accenfratore del disegno di legge governativo ed ha prean
nunciato una forte azione In aula. In collegamento con le Regioni 
e il movimento contadino, onde strappare modifiche sostanziali 
al provvedimento. 

CON LA SCUSA DEL MEC 

« Destituito » da arcivescovo 

Attacco del Sinodo 
di Cipro a Makarios 

Il presidente non considera legittima la decisione 
NICOSIA. 8. 

Nuovo conflitto fra il Presi
dente di Cipro mons. Makarios 
e il Sinodo della chiesa greco-
ortodossa cipriota: questo con
sesso. infatti, ha privato oggi 
il capo dello Stato della carica 
e del titolo di arcivescovo. Del 
Sinodo fanno parte i tre vescovi 
dell'isola. Makarios. che un 
anno fa era stato già oggetto 
di un attacco del Sinodo, è sta
to «processato* in contumacia 
avendo respinto la convocazio
ne a presentarsi e a discol
parsi davanti ai tre vescovi. 
All'inizio. della settimana Ma
karios aveva inviato a questi 
ultimi una lettera in cui de
finiva < irregolare e incostitu
zionale > la riunione e di con
seguenza. affermava, qualsiasi 
decisione del Sinodo «sarà nul
la e priva di validità >. 

I tre vescovi accusano Ma
karios di avere violato la legge 
ecclesiastica esercitando il po
tere temporale come presiden
te della Repubblica. Gli %-en-
gono concessi trenta giorni per 
presentare ricorso. 

La manovra dei vescovi ci
prioti contro Makarios rientra 
nel quadro della sorda offensi
va che i colonnelli di Atene 
conducono contro il presidente 
cipriota il quale rappresenta 
ai loro occhi l'ostacolo maggio
re alla distruzione dell'indipen
denza dell'isola e al suo incor
poramento (« enosis >) nella 
Grecia. 

Nel mese di febbraio Maka
rios è stato confermato per un 
altro quinquennio alla testa del
lo Stato e del governo non es
sendosi presentati altri candi
dati per la carica (la procla
mazione senza elezioni è pre
vista in questo caso dalla co
stituzione). D'altra parte il re
golamento pacifico dei proble
mi che hanno reso difficili i 
rapporti fra le due comunità ci
priote è oggetto di una tratta-
Uva che, ove giunfess* a buon 

fine, ostacolerebbe ulteriormen
te gli intrighi dei colonnelli e 
rafforzerebbe il prestigio di 
Makarios. 

In questa situazione, mentre 
< la clandestinità nera * diret
ta dal generale greco Grivas 
intensifica le sue azioni terro
ristiche. l'intervento del Santo 
Sinodo serve ad avvelenare an
cor più l'atmosfera a tutto van
taggio dei progetti del dittatore 
di Atene contro l'indipendenza 
e l'integrità di Cipro. 

Corvalan: il PCC 

ho rafforzato 

le posizioni 

fra gli operai 

e i contadini 
SANTIAGO. 8. 

« I risultati delle elezioni com
provano che la classe operaia 
è il baluardo della rivoluzione 
cilena e del governo di Unità 
popolare >. ha dichiarato Luis 
Corvalan. segretario del PC ci
leno. parlando ad un grande 
comizio organizzato dalla gio
ventù comunista. Corvalan ha 
sottolineato la maturità politica 
del popolo aleno e l'importanza 
del successo conseguito dal 
Partito comunista che ha ul
teriormente rafforzato le sue 
posizioni tra gli operai ed i 
contadini. Luis Corvalan ha af
fermato che le masse popolari 
cilene «sono pronte a sventare 
qualsiasi provocazione antigo-
vemativa delie forze della rea
zione». 

La relazione che 11 ministro 
Natali ha svolto alle Commis
sioni per l'agricoltura del Se
nato e della Camera, in meri
to alla attuazione delle tre di
rettive comunitarie per la ri
forma delle strutture agrico
le. è di una gravità ecceziona
le e non può non trovare la 
ferma e decisa opposizione 
delle Regioni, dei partiti de
mocratici e di tutto il movi
mento contadino e operaio 
del nostro Paese. 

Anche se il governo conti
nua ancora oggi a tenere na
scosto. perfino al Parlamento. 
il complesso degli articoli con 
i quali si intendono attuare in 
Italia le tre direttive, la rela
zione del ministro è già suf
ficiente per dare un giudizio 
severamente negativo di quel
lo che il governo stesso inten
de fare. 

L'antlreglonalismo del go
verno Andreottl-Malagodi in 
questa occasione si esaspera 
fino a giungere a proposte 
profondamente incostituzio
nali e autoritarie. 

L'on. Natali strumentalizzan
do e distorcendo a suo pia
cimento 0 significato di una 
decisione della Corte Costitu
zionale, assegna alle Regioni 
un ruolo subordinato,- perife
rico e meramente esecutivo 
rispetto al ministero dell'Agri
coltura. La stessa delega dei 
poteri amministrativi alle Re
gioni è limitata e sottoposta 
a offensivi e assurdi control
li; addirittura si avanzano ipo
tesi di « ispezioni » presso le 
Regioni da parte del ministe
ro. La funzione di «indirizzo 
e di coordinamento» riserva
ta al ministero non può in
taccare la competenza legisla
tiva delle Regioni in agricol
tura, soprattutto se si tratta 
di applicare direttive comu
nitarie che devono operare 
in direzione delle strutture 
agricole. Le leggi e gli Statuti 
regionali devono concorrere a 
formare la volontà dello Sta
to italiano anche in rapporto 

alla politica comunitaria; la 
legge nazionale d'attuazione 
delle direttive quindi non può 
esaurire e svuotare l'attivi
tà legislativa delle Regioni. 

'• Ma se si seguisse la strada 
proposta dal governo l'auto
nomia legislativa e ammini
strativa delle Regioni verreb
be ad essere sempre mortifi
cata e svuotata di ogni con
tenuto e sulle istituzioni de
mocratiche italiane gravereb
be in permanenza il brutale 
ricatto della politica comuni
taria al quale l'on. Natali mo
stra di soggiacere di buon 
grado. 

Le altre direttive sono fles
sibili, adattabili e. malgrado 
i loro limiti, consentono cor
rettivi, finanziamenti supple
mentari, diversificazioni da 
zona a zona e tra i vari tipi 
di impresa. Di tutto questo 
l'on. Natali non tiene alcun 
conto e, preso com'è dalla 
logica antireglonallsta e di 
sviluppo capitalistico della a-
gricoltura italiana, ignora 
completamente la realtà agri
cola del nostro Paese dove, è 
bene ricordare, soltanto 40-50 
mila aziende hanno una pro
duttività media pari agli altri 
pacai della CEE e dove circa 
un milione • meno di allea

la chimica e dell'industria me
talmeccanica. In questo senso 
ci sono già stati pronuncia
menti In Sardegna come in 
Toscana e in Sicilia. 

La conferenza mineraria si 
apre mentre è in corso una 
ampia serie di lotte che han
no avuto per protagonisti nel • 
giorni scorsi, e anche oggi, i 
lavoratori e le popolazioni 
del bacini minerari del Sulcls-
Iglesiente e del GusDlnese. • 

Gli allievi dei corsi di qua
lificazione professionale, ve
nuti a Cagliari attraverso una 
marcia di 4 giorni per chie
dere un posto di lavoro dopo 
il diploma, hanno voluto at
tendere l'Inizio della conferen
za piantando delle tende nel 
cuore della città proprio 
mentre i dirigenti dell'EGAM 
dichiarano che i «posti» a 
disposizione nelle nuove in
dustrie a partecipazione sta
tale nel Sulcis. servono solo a 
collocare l lavoratori delle mi
niere SOGERSA In via di 
smantellamento definitivo. 

Cioè, le nuove industrie me
talmeccaniche o per la lavo
razione dell'alluminio sareb
bero sorte in funzione della 
chiusura delle miniere, e non 
in funzione del loro sviluppo. 
C'è qui un chiaro tentativo 
di corrompere i minatori. Li 
si vuole a sistemare » nelle In
dustrie esterne, precludendo 
al loro figli e fratelli il diritto 
alla piena occupazione. Le fe
derazioni dei minatori hanno 
respinto con sdegno una sl
mile proposta, e la lotta si 
è riaperta. 

Tn questo clima, la conferen
za non deve risultare, come 
vuole il governo, un puro e 
semplice momento di dibattito 
burocratico. La conferenza de
ve pronunciarsi sul destino 
delle miniere sarde e nazio
nali. impostando una pro-
orogrammazlone che apra fi
nalmente un corso nuovo per 
il settore. 

Su questa linea si è mosso 
il Consiglio Regionale sardo. 
che ha approvato proprio og
gi una mozione unitaria dei 
gruppi democratici e autono
misti (esclusa quindi la destra 
liberale e neofascista), in cui 
si chiede che «la conferenza 
deve definire una politica mi
neraria nazionale collocata 
nel disegno di sviluppo del 
paese ». 
- Il consiglio regionale ha 
quindi respinto «la politica 
fin qui seguita dal governo». 
affermando «la esigenza di 
fondare. • sulla valorizzazione 
integrale delle risorse mine. 
rarie. una politica industria
le che sposti l'asse dello svi
luppo in direzione della pro
duzione di beni strumentali ». 

Una dichiarazione 

del presidente del 
Consiglio toscano 

Gabbuggiani 

de sono a reddito misto. Da 
qui, Il silenzio completo della 
relazione sulla integrazione di 
reddito da riservarsi esclusi
vamente alle aziende contadi
ne e alle loro forme associa
te per metterle In condizioni 
di realizzare i loro piani di 
sviluppo, di affrontarne le 
spese e di garantirsi un red
dito secondo le necessità del
la famiglia, delle colture e del
la zona. 

Da qui. ancora, l'assurdità 
del meccanismo proposto dal 
governo nella individuazione 
delle condizioni necessarie 
per ottenere gli aiuti destina
ti all'ammodernamento delle 
aziende previsti nella prima 
direttiva. 

Con la linea proposta dal
l'ori. Natali, la prima diretti
va sarà utilizzata soltanto 
dalle imprese agrarie capita
listiche, mentre ai contadini 
verrà riservata unicamente la 
seconda, quella cioè che stimo
la l'esodo e l'abbandono dei 
terreni Incoraggiando la ces
sazione anticipata delle atti
vità agricole. La falsa neutra
lità del governo rispetto alle 
zone agrarie e al tipi di im
presa non inganna nessuno. Si 
tratta, come al solito, di un 
espediente anticontadlno e 
antimeridionalista utile per 
finanziare le imprese agrarie 
capitaliste in ossequio alla vo
lontà della Confagricoltura. 

L'applicazione delle tre di
rettive offre l'occasione a tut
te le forze politiche, sindacali 
e professionali italiane per 
portare innanzi il dibattito 
già avviato sul fallimento del
la politica comunitaria dei 
prezzi e sugli obiettivi di fon
do della politica agraria che 
si deve perseguire per usci
re dalla attuale crisi econo
mica e dalla spirale inflazio
nistica. Pone cioè le condi
zioni per far uscire dal set
torialismo la questione agra
ria contadina e per afferma
re la sua centralità in una po
litica di riforme e di pro
grammazione democratica^ 

Il governo però vuole sfug
gire a questo dibattito e 
mentre l'on. Natali si preoc
cupa di incentivare l'esodo, 
non pensa al problema della 
occupazione e alla necessità 
di creare fonti di lavoro nel
le stesse zone agricole e nel
le aree interne del Mezzogior
no. Egli, nella sua relazione, 
tace sulla necessità della ri
forma del credito agrario che 
ponga fine al sistema delle 
garanzie reali; ignora l'urgen
za di una moderna legislazio
ne degli Enti di Sviluppo e 
di una radicale e democrati
ca riorganizzazione del Mini
stero dell'agricoltura e degli 
enti operanti nel settore; di
mentica che per l'azienda col
tivatrice il reddito deriva, si, 
da prezzi remunerativi, ma an
che da un diverso costo del 
prodotti industriali che oggi 
pesano su di essa e assicu
rano ingenti profitti ai mo
nopoli; trascura, infine, la ne-
cesBltà che si giunga presto 
alla piena parità per 1 coltiva
tori e per tutti 1 lavoratori 
agricoli nel trattamenti assi
stenziali e previdenziali. 

Angiolo Marroni 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE, 9. 

In occasione dell'apertura a 
Cagliari della conferenza na
zionale mineraria, il presi
dente del Consiglio regionale 
toscano e del Comitato di 
coordinamento fra le Regioni 
minerarie, compagno Elio 
Gabbuggiani, ci ha rilasciato 
la seguente dichiarazione: 

« La conferenza nazionale 
mineraria conclude una prima 
fase che ha visto l'impegno 
delle Regioni, delle Provin
ce, dei Comuni minerari e 
del sindacati tesa a porre con 
forza il tema di una nuova 
politica mineraria nazionale di 
fronte a tutte le espressioni 
politiche e sociali del paese ». 

«La conferenza consentirà 
di verificare gli orientamenti 
e i propositi del governo per 
quanto riguarda la messa a 
punto di una nuova politica 
mineraria, che dovrebbe fon
darsi su tre indirizzi fonda
mentali: 1) garantire la si
curezza degli approvvigiona
menti delle materie - prime 
nel duplice senso — come af
ferma la mozione approvata a 
Firenze — della maggiore 
possibile valorizzazione delle 
risorse nazionali attuali e po
tenziali e di piani di riforni
mento internazionale con par
ticolare Interesse alla colla
borazione con l paesi produt
tori delle aree del Terzo Mon

do; 2) perseguire l'obiettivo 
della verticalizzazione dei pro
cessi puntando a creare le 
basi di una metallurgia na
zionale; 3) rendere efficiente 
l'EGAM in corretto rapporto 
con gli enti minerari regio
nali e le altre imprese pub
bliche del settore, in un qua
dro di attività programmata. 
E* sugli indirizzi del governo, 
dunque, che dovrà avvenire 
il confronto politico a Ca
gliari » 
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